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Il Consiglio Comunale, visto l’art. 98, comma 1, lett. a) e b), del Testo Coordinato delle Leggi Regionali n. 44 del 26.05.2000 e n. 5 del 15.03.2001, in attuazione del D.Lgs. n. 112 del 31.03.1998, emana il seguente Regolamento.

Art. 1 - Disposizioni generali

Le disposizioni contenute nel presente regolamento costituiscono regole generali di immediata applicazione per il corretto utilizzo dei posti di ormeggio individuali presso i porti turistici di interesse comunale ai sensi dell’art. 96, comma 1, lett. b), del Testo Coordinato delle Leggi Regionali n. 44 del 26.05.2000 e n. 5 del 15.03.2001, alle quali dovranno conformarsi pienamente tutti gli assegnatari e gli utilizzatori degli stessi.

Ulteriori disposizioni potranno essere inserite nelle singole concessioni rilasciate dal Comune.

Art. 2 - Condizioni per le assegnazioni

Il diritto d’uso dei posti di ormeggio disponibili viene autorizzato a singole persone fisiche, cittadini comunitari e/o stranieri, che risultano proprietari dei natanti attraccati.

Tutte le condizioni per le assegnazioni dei posti d’ormeggio sono fissate nell’apposito bando di gara approvato dal Responsabile del servizio competente.

Il diritto d’uso triennale verrà assegnato dal Responsabile del servizio sulla base di apposite graduatorie approvate, che hanno validità triennale (vedi art. 3) e previo pagamento del canone relativo al 1° anno e del deposito cauzionale secondo le tariffe approvate con apposito atto della Giunta Comunale.

La cessione del diritto d’uso a terzi e la sub-concessione non sono ammessi.

E’ consentito il subentro in caso di vendita dell’imbarcazione per tutto il periodo residuo di validità dell’autorizzazione al diritto d’uso, a condizione che venga prodotta tutta la documentazione richiesta per l’autorizzazione stessa.

Art. 3 - Durata dell’autorizzazione

L’autorizzazione avrà una durata triennale e potrà essere rinnovata previa richiesta scritta da presentarsi almeno 6 mesi prima della scadenza stessa.

Art. 4 - Sostituzione

Eventuali sostituzioni dell’unità di navigazione per la quale è stata rilasciata concessione di ormeggio sono consentite a condizione che la nuova unità non superi i metri quadri occupati precedentemente: in tale ipotesi il concessionario deve, pena la decadenza della concessione, segnalare entro 7 giorni al Comune di San Maurizio d’Opaglio le caratteristiche della nuova unità di navigazione; nel caso in cui il concessionario sostituisca l’unità di navigazione con altra di dimensioni superiori a quelle pattuite, la concessione originaria è considerata decaduta a tutti gli effetti.

Art. 5 - Rinuncia e revoca

La rinuncia al diritto d’uso può essere presentata in ogni momento.

Da diritto al rimborso del 50% del canone annuale se fatta nel primo semestre e determina la perdita dell’intero canone annuale di diritto d’uso versato se fatta dopo il primo semestre dal rilascio del diritto d’uso.

Il Comune può revocare il diritto d’uso in ogni momento se il comportamento del concessionario compromette il regolare esercizio del porto o se le caratteristiche del natante non corrispondono più a quelle dichiarate e rilevate al momento del rilascio del diritto d’uso.

Nel caso di rinuncia o revoca del diritto d’uso, la scelta dei nuovi intestatari delle autorizzazioni avverrà in base alle citate graduatorie triennali approvate dal Responsabile del servizio e, in deroga a quanto previsto dal precedente art. 3, avrà durata limitata al periodo residuo di validità della graduatoria.

Art. 6 - Targhe o titolo di proprietà

Tutti i natanti ormeggiati all’interno dell’area portuale devono essere immatricolati e muniti delle relative targhe, ben visibili, per consentirne l’identificazione.

Ove non obbligatorie, il proprietario dovrà consegnare al Comune apposita documentazione o autocertificazione comprovante la proprietà dell’unità da diporto.

Art. 7 - Obbligo di notifica

L’assenza del natante, per un’intera notte o più, dal posto di ormeggio, dovrà essere annunciata per motivi di sicurezza all’incaricato del Comune.

Art. 8 - Ormeggio

Le imbarcazioni devono ormeggiare al posto loro assegnato, evitando di disturbare il movimento degli altri natanti.

Ogni natante dovrà essere protetto su ambedue i lati con parabordi, commisurati alla grandezza dell’imbarcazione.

Art. 9 - Regole di circolazione

Nel porto e nelle sue immediate adiacenze la velocità dei natanti non deve superare i 5 km/h.

La percorribilità delle banchine deve sempre essere assicurata.

Art. 10 - Manutenzioni

Le manutenzioni ordinarie del porto vengono eseguite direttamente dal Comune o attraverso ditte incaricate.

I proprietari dei natanti provvedono alla buona manutenzione delle loro imbarcazioni. Essi sono tenuti a prestare la sorveglianza e le cure del caso, in particolare durante i giorni di cattivo tempo e quando il livello del lago tende a modificarsi.

Le imbarcazioni in cattivo stato di manutenzione, abbandonate od affondate, saranno rimosse immediatamente dall’incaricato del Comune a spese del concessionario.

Danni o difetti agli impianti o alle imbarcazioni sono da segnalare immediatamente all’incaricato del Comune.

Art. 11 - Spazio occupato

Ai fini della certificazione tecnica dello spazio demaniale occupato dall’unità di navigazione al momento dell’assegnazione del punto fisso di stazionamento od ormeggio, viene considerato il modulo di ingombro dell’unità stessa intesa come rettangolo ideale ottenuto dalla lunghezza massima per la larghezza massima dell’unità considerata.

Art. 12 - Criteri di assegnazione

Nell’ambito dell’istruttoria per l’assegnazione dei posti di ormeggio si dovranno adottare i seguenti criteri di priorità:

1. unità adibite a servizio pubblico di vigilanza appartenenti agli organi competenti;

2. unità con modulo di ingombro superiore ai 9 mq. con preferenza rispettivamente: per i residenti nel Comune di San Maurizio d’Opaglio, per i non residenti proprietari o locatari di immobili nel Comune di San Maurizio d’Opaglio con contratto regolarmente registrato per l’intera durata della concessione;

3. unità con modulo di ingombro inferiore ai 9 mq. con preferenza rispettivamente: per i residenti nel Comune di San Maurizio d’Opaglio, per i non residenti proprietari o locatari di immobili nel Comune di San Maurizio d’Opaglio con contratto regolarmente registrato per l’intera durata della concessione;

4. unità adibite al servizio pubblico non di linea per il trasporto di persone e natanti adibiti al servizio di pubblico traino;

5. unità adibite esclusivamente a lavori ed operazioni portuali con regolare autorizzazione di legge;

6. unità di appoggio o di soccorso di società nautiche riconosciute e di scuole veliche o nautiche autorizzate; tali unità dovranno portare sulle fiancate le scritte che ne identifichino l’impiego e la società di appartenenza;

7. unità da locare senza conducente;

8. altre categorie.

Art. 13 - Canoni e modalità di pagamento


L’importo del canone è determinato annualmente con deliberazione di Giunta Comunale che fissa inoltre i tempi e le modalità del versamento.

Art. 14 - Riduzioni

Al fine di salvaguardare le attività pubbliche, tradizionali e sportive, sono previste le seguenti riduzioni dei canoni per le sottoindicate categorie di concessionari:

1. unità adibite a servizio pubblico di vigilanza appartenenti agli organi competenti: riduzione del 100%;

2. unità adibite al servizio pubblico non di linea per il trasporto di persone, unità a remi da locare senza conducente e natanti adibiti al servizio di pubblico traino: riduzione del 50%;

3. unità di appoggio o di soccorso di società nautiche riconosciute e di scuole veliche o nautiche autorizzate: riduzione del 50%;

4. unità da diporto a vela, a remi o a motore elettrico: riduzione del 30%.

Le riduzioni di cui sopra non sono cumulabili tra loro, in caso di compresenza di più fattori di riduzione si applica la riduzione più favorevole.

Art. 15 - Esclusioni

Non potranno ottenere l’autorizzazione all’ormeggio le unità di navigazione che non rispecchiano le capacità ricettive del porto. All’uopo l’Ufficio Tecnico provvederà ad individuare il numero degli ormeggi possibili con le loro rispettive dimensioni.

Art. 16 - Ordine generale

E’ vietato bagnarsi e praticare la pesca sportiva nelle aree delimitate da boe e riservate alla movimentazione dei natanti ed è altresì vietato praticare il surf a meno di 50 metri dalle stesse aree.

L’ormeggio dovrà avvenire nel posto assegnato.

Sono vietati i lavori di manutenzione e/o riparazione ai natanti che possano causare inquinamenti o rumori eccessivi.

E’ vietato travasare carburanti, eseguire cambi d’olio e pulire le imbarcazioni con detergenti o sostanze chimiche.

Avarie che causino perdite di olio o carburante sono da riparare senza indugio.

Ogni utente del porto è tenuto a salvaguardare scrupolosamente la pulizia del lago e dell’area portuale.

Per evitare rumori, le barche a vela devono essere munite di supporti che impediscano lo sbattere delle drizze contro l’albero.

Art. 17 - Responsabilità

Le aree portuali di cui all’art. 1 non sono protette e l’uso avviene a rischio proprio dell’utente.

Il proprietario dell’imbarcazione è responsabile dei danni che la stessa causi, all’interno del porto, sia ai manufatti che agli altri natanti.

I proprietari che affidino il loro natante a terzi sono responsabili personalmente per eventuali danni causati.

Il Comune non assume alcuna responsabilità in caso di avarie, incendi, furti, danni e/o manomissioni alle imbarcazioni siano essi causati da persone, da animali o da eventi naturali.

Art. 18 - Sorveglianza

Il Comune, per il tramite dei propri incaricati, vigilerà sulla effettiva e costante osservanza delle condizioni generali fissate nel presente regolamento e nel singolo atto concessorio.

I proprietari dei natanti e/o gli utilizzatori degli stessi, su richiesta, devono esibire la documentazione comprovante la regolarità della posizione dell’imbarcazione.

Art. 19 - Inagibilità

In caso di inagibilità del porto per mancanza di profondità d’acqua, per manutenzioni varie, l’intestatario della concessione non può vantare alcuna pretesa di sorta dal Comune.

Art. 20 - Penali

Agli assegnatari dei posti d’ormeggio che non dovessero rispettare una o più delle disposizioni contenute nel presente regolamento verrà inflitta una penale da un minimo di €. 51,00 ad un massimo di €. 516,00, tenuto conto della gravità e recidività dell’infrazione commessa.

In caso di mancato pagamento della penale nel termine di 30 giorni dalla data di ricevimento della notifica del provvedimento sanzionatorio o in caso di recidiva o di infrazioni più gravi, può essere applicata la revoca del diritto d’uso.

Prima di procedere all’applicazione della predetta penale o alla revoca dell’autorizzazione, verrà notificata all’interessato la contestazione dell’addebito: immediatamente se lo stesso si trova sul posto o a mezzo raccomandata A.R. in ogni altro caso.

L’interessato avrà 7 giorni per controdedurre decorsi i quali il Responsabile del servizio, tenuto conto delle osservazioni e/o controdeduzioni presentate, adotterà il relativo provvedimento definitivo motivato, che verrà notificato all’interessato mediante raccomandata A.R.

**************
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ATTESTAZIONE

DI PUBBLICAZIONE - DI ESEGUIBILITA - DI ENTRATA IN VIGORE

REGOLAMENTO COMUNALE

PER L’UTILIZZO DEI POSTI DI ORMEGGIO

DEI PORTI TURISTICI D’INTERESSE COMUNALE

***********
- Approvato dal Consiglio Comunale con proprio atto n. ___ del ______________.

San Maurizio d’Opaglio, li ________________

Il Segretario Comunale

Rampone D.ssa Giulia

- Pubblicato all'albo pretorio comunale per quindici giorni consecutivi dal ___________________ al __________________.

San Maurizio d’Opaglio, li ________________

Il Segretario Comunale

Rampone D.ssa Giulia

- Divenuto esecutivo in data ____________

San Maurizio d’Opaglio, li ________________

Il Segretario Comunale

Rampone D.ssa Giulia

- Ripubblicato all'albo pretorio comunale per quindici giorni consecutivi dal ___________________ al ___________________

San Maurizio d’Opaglio, li ________________

Il Segretario Comunale

Rampone D.ssa Giulia

- Entrato in vigore in data ________________.

San Maurizio d’Opaglio, li ________________

Il Segretario Comunale

Rampone D.ssa Giulia

